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Ateneo vietato
agli ambulanti
Si cercano aree
alternative

28CRO02AF01

Quindicenne strappata agli aguzzini

Rapita a scuola
e schiavizzataÈ tregua momentanea tragli

ambulanti di viale dell’Università e
l’assessore al commercio capitolino
ClaudioMinelli. Laprotesta,
annunciataper ierimattina, ha
lasciato il posto aun incontro con il
presidentedella III circoscrizione,
SilvioMoscetta, e alla presentazione
di dueprogetti per risolvere la
situazione di disagio venutasi a creare
findal 1990, dopo la chiusuradel
parco internoalla città universitaria
(dove si teneva ilmercatino
giornaliero) per far posto ai lavori per
la realizzazionedi unparcheggio
sotterraneo.Con l’iniziodei lavori gli
ambulanti infatti traslocarono i loro
banchi suimarciapiedi delle strade
circostanti l’Ateneo. Il primodei
progetti, presentati dagli stessi
ambulanti, prevede la costruzionedi
banchi semimovibili all’internodel
giardinodell’università, la pulizia e il
pagamentomensile di unaffitto. Il
secondoprogetto è rivolto alla ricerca
di unanuovaarea, sempredentro la III
circoscrizione, chepossaospitare il
mercatinoalmeno tre volte a
settimana. Edèquesta seconda
soluzione che il Campidoglio cercadi
conseguirementre ribadisce il
definitivo allontanamento«per
esigenzedi ordinepubblicoedi
incolumitàdi cittadini e studenti» di
ogni formadi ambulantatonelle aree
intornoall’Università.

Rapita all’uscita di scuola, i suoi libri gettati nell’Adriatico,
solcato in compagnia dei suoi aguzzini che l’hanno porta-
ta a Roma per rivenderla e costringerla alla prostituzione.
Dopo torture e stupri, l’odissea di una ragazzina albanese
di 15 anni, si è conclusa sabato notte, con l’intervento dei
carabinieri di Frascati che l’hanno prelevata da un marcia-
piede dell’Anagnina e liberata dalla schiavitù durata un
mese. Tre suoi connazionali sono stati arrestati.

FELICIA MASOCCO— Rapita all’uscita della scuola,
seviziata, violentata e infine costretta
a prostituirsi, a far soldi per una ban-
da di balordi che non hanno avuto
pietà dei suoi quindici anni. Come
del resto non l’hanno avuta i clienti
«tanto per bene» che tutte le sere
l’hanno avvicinata al capolinea Co-
tral dell’Anagnina e che con pochi
soldi hanno comprato il suo corpo
di bambina, rendendosi di fatto
complici di un terribiledelitto.

Tutto è iniziato un mese fa. La ra-
gazzina, che chiameremoRoberta, è
albanese e nel suo paese frequenta-
va la scuola media. Un giorno come
gli altri, a lezioni finite se ne stava tor-
nando a casa: non ci è mai arrivata.
È stata braccata da suoi connaziona-
li che l’hanno costretta a seguirli fino
ad un motoscafo, hanno gettato i li-
bri di scuola nell’Adriatico, quindi
con lei hanno continuato il viaggio
in treno fino a Roma, alla volta di
Ostia. Sul litorale gli sfruttatori aveva-
no la loro base, meta di mercanti
senza scrupoli ai quali Roberta è sta-
ta vendutacomemercepreziosa.

I suoi nuovi «proprietari», hanno
condotto la ragazzina in un apparta-
mento di Cinecittà. Roberta è stata
picchiata selvaggiamente, le veniva-
no spente le sigarette sul corpo, è
stata stuprata: dovevano terrorizzar-
la e ci sono riusciti. Poi l’hanno dota-
ta degli strumenti del mestiere, abiti
adatti al marciapiede e tutto il resto.
Oltre ai vestiti indossati al momento
del rapimento, non ne aveva altri. È
stata la moglie di un maresciallo dei
carabinieri della compagnia di Fra-
scati a regalarle qualcosa damettersi
addosso. La liberazione dalla schia-
vitù è avvenuta sabato notte. Imilitari
di Frascati, diretti dal capitano Stefa-
no Jasson, conducono da tempo in-
dagini serrate sullo sfruttamento del-
la prostituzione di giovani ragazze
albanesi, molto fiorente nella zona
tra Roma e i Castelli, e riportato su
una «mappa» che sera dopo sera vie-
ne controllata. A Roberta era stato
assegnato un posto a pochi passi dal
capolinea Cotral di Anagnina ed è
qui che è stata trovata. I carabinieri si
sono appostati e hanno atteso che
arrivassero gli aguzzini, due venten-
ni albanesi che si sono presentati
poco dopo a pretendere l’incasso
della serata. Adrian Kulla ed Elia Qo-
sa sono stati arrestati con le accuse
di sequestro di persona, violenza
sessuale, induzione alla prostituzio-
ne e sfruttamento. Nell’appartamen-
to di Cinecittà dove tenevano segre-
gata la vittima, sono stati trovati soldi
e documenti che hanno indirizzato i
militari inun’abitazionediOstia.

Sul lungomare è stato trovato l’uo-
mo che secondo gli investigatori

avrebbe rapito e venduto Roberta: si
tratta di Tafa Fatmir, 26 anni, che è
stato sottoposto a stato di fermo con
le stesse accuse degli altri due. In ca-
sa c’era anche una ragazza di 20 an-
ni, Lina, anche lei costretta a prosti-
tuirsi. Roberta si trova ora in un istitu-
to di suore e dovrebbe tornare presto
in Albania: da Frascati i carabinieri
stanno cercando di mettersi in con-
tatto con i genitori non ancora rin-
tracciati.

Dall’episodio, l’ennesimo nel suo
genere, il presidente della commis-
sione regionale contro la criminalità
Angelo Bonelli, ha stigmatizzato la
non applicazione nel Lazio del prov-
vedimento del ministro per gli Affari
sociali, Livia Turco, che consente al-
le ragazze straniere che si prostitui-
scono e che denunciano i loro sfrut-
tatori di poter usufruire di un per-
messo di soggiorno per un anno.
Molte donne che hanno collaborato
con gli investigatori sono state, al
contrario, rimpatriate. «Questo - af-
ferma Bonelli - di fatto rafforza il ruo-
lo di dominio e controllo della mafia
albanese sulle ragazze che non han-
nonessunoacui rivolgersi».

Laprotestadeivenditoriambulanti ieridavantiall’UnivesitàLaSapienza MassimoTramonte/Bozzardi

Più povertà fra gli anziani
La Cgil: 50mila vivono con 400mila lire
— Una popolazione sempre più
anziana e drammaticamente sem-
pre più povera, che deve fare i conti
con una disoccupazione crescente e
servizi culturali carenti e, soprattutto,
disomogenei con differenze sempre
più forti tra quartiere e quartiere. È
questa l’immagine della capitale alle
soglie del 2000, così come è emersa
da un convegno promosso dalla
Cgil. «Nella capitale - ha fatto notare
il segretario generale di Roma e La-
zio Stefano Bianchi - si contano oggi
circa 400mila ultra 65enni, 770mila
in tutto il Lazio. Nel 2008, secondo
dati Istat, un quarto della popolazio-
ne laziale sarà composta da anziani,
molti dei quali già oggi vivono con
pensioni da fame: 51mila solo a Ro-
ma con un reddito di circa 395mila
lire mensili, 192 mila che possono
contare su una pensione inferiore al-
le 700mila lire». Un dato che si esten-
de progressivamente ai nuclei fami-
liari: «A Roma - ha denunciato Bian-
chi - il 61, 9 per cento delle famiglie
ha un reddito annuo inferiore ai 40
milioni, ben più basso rispetto alla
medianazionale».

I poveri, nella città che tra tre anni
ospiterà le manifestazioni per il Giu-
bileo, sono oltre 300mila. Di questi,
ha ricordato Bianchi, «il 28, 3 per
cento sono tra i disoccupati, l’11 per
cento tra gli operai, l’1, 5 per cento
tra i pensionati e il 6,9 per cento fra i
lavoratori autonomi». Una riprova
del crescente disagio dei romani, ha

sottolineato il presidente della Cari-
tas di Roma, monsignor Luigi Di Lie-
gro, «è che nei nostri ambulatori gra-
tuiti, accanto agli immigrati, trovia-
mo sempre di più normali cittadini,
gente che semplicemente non ha i
soldi per pagare i ticket o non ha i
mezzi culturali o le informazioni suf-
ficienti per accedere ai servizi e ga-
rantirsi i propri diritti». Una popola-
zione sempre più caratterizzata da
due poli, dunque: «Da una parte ci
sono i ricchi, che sono sempre di
meno e sempre più ricchi - ha detto
Bianchi -; dall’altra i poveri, le cui fila
si ingrossano di anno in anno e che
sono sempre più poveri». A fronte di
tutto questo, ha fatto notare Bianchi,
c’è la carenza e la diseguale distribu-
zione nella città, dei servizi e dell’ as-
sistenza. «A Roma - ha precisato - ci
sono 87 centri per anziani, concen-
trati però soltanto in alcune zone:
nessuno, per esempio, nella II, IX,

XVIII e XX. Gli asili nido sono 145,
nessuno dei quali però nelle zone di
San Lorenzo, Casilina, Ostia e Aci-
lia». Una carenza che si ripete per i
servizi culturali, con interi quartieri
totalmente privi di cinema e teatri.
Ad integrazione del quadro certo al-
larmante, la Cgil citaanche l’accesso
all’istruzione scolastica: «Al Casilino,
a Tor Bella Monaca, in zona Togliat-
ti, a Cinecittà e Magliana - ha spiega-
to Bianchi -la percentuale degli ab-
bandoni nella scuola dell’obbligo è
incredibilmente più alta rispetto a
quella cittadina. Ci sono inoltre zone
come Montesacro, Prenestino, Ma-
gliana e Appio Latino nelle quali i
cittadini possono contare su una
percentuale di verde pro-capite che
si attesta tra l’1 ed il 2,8 per cento,
contro il 10 per cento che costituisce
la media romana». «Per questo - ha
sostenuto il responsabile del settore
anziani della Cgil Lazio, Ubaldo Ra-

dicioni - bisogna intervenire riorga-
nizzando la rete dei servizi e bisogna
tenere conto di questi dati, che ci
parlano di una popolazione sempre
piùanzianae semprepiù indigente».

La situazione più delicata, ha pre-
cisato Radicioni, riguarda la sanità e
l’assistenza domiciliare. Nel Lazio,
ha ricordato, «siamo ancora in attesa
dei 18mila posti letto per l’assistenza
ai lungodegenti previsti dalla legge».
E ancora: «Bisogna soddisfare le ol-
tre 6 mila richieste di assistenza a do-
micilio inevase, costituire i day ho-
spital geriatrici, oggi del tutto inesi-
stenti». «Ci rendiamo perfettamente
conto - hanno spiegato i sindacalisti
- che le istituzioni, da sole, non pos-
sono fare tutto. Per questo, riteniamo
ci si debba avvalere dell’appoggio
del volontariato e di quello del lavo-
ro cooperativo. Ricorso, però, seve-
ramente controllato da un’authority
regionale, che garantisca un costan-
te monitoraggio del bisogno e la
qualità dei servizi». «Roma - ha ag-
giunto Di Liegro - ha un estremo bi-
sogno di volontariato per soccorrere
tutti coloro, e sono sempre di più,
che dovrebbero essere assistiti dallo
Stato sociale ma non lo sono e non
lo sono mai stati. Un volontariato
che agisca come forma di coscienza
delle istituzioni, che sia solidale sen-
za essere assistenziale e che, soprat-
tutto, non diventi, in una città a cre-
scente disoccupazione, la copertura
pernuove formedi lavoronero».

Sempre più anziani e sempre più poveri. Alle soglie del
2000 è così che si presenta la popolazione romana. Con ol-
tre 50mila ultrasessantenni costretti a vivere con meno
400mila lire al mese e con il 62 per cento delle famiglie con
reddito annuo inferiore ai 40 milioni. Sono alcuni dei dati
forniti dalla Cgil in un convegno in cui è emersa l’ineguale
distribuzione tra i quartieri dei servizi culturali. Il volontaria-
to una risorsa cui ricorrere, sotto il controllo di un’authority.

NOSTRO SERVIZIO

Ostruzionismo
di An
Farmacie
in alto mare

Arrestato
con cocaina
nella fodera
degli abiti

Nonèpassataneanche ieri in consiglio
comunale la delibera che trasforma la
formagestionedelle farmacie
comunali in aziende speciali. Così,
alcuni delegati sindacali delle29
farmacie comunali hanno sottolineato
che «l’ostruzionismoportato avanti da
Anporterà inbrevealla paralisi e al
rischiodi bloccodel servizio». L’esame
degli oltre40emendamenti rimasti
riprenderàdomani. «Senzaquesto
provvedimento - ha spiegato Lorella
Lombardozzi delegatadella Cgil - non
si può far fronte alla grave carenzadi
personale connuoveassunzioni, né
aprire le previste 19nuove farmacieo
completare l’informatizzazione. Se
non sarà approvato, entreremo in
sciopero».Durante l’esamedegli
emendamenti (29 su58 sonodi An
che comunquevoterà contro), c’è
stato ancheuno scontro verbale tra il
presidente della commissione
Politiche socialiMaurizioBartolucci
ed il consiglieredi AnGuidoAnderson.
«An sta facendounostruzionismo
senza contenuti, conemendamenti
che cambiano le virgoleo introduce
sinonimi. Siamoallamortedella
politica»ha dettoBartolucci.

Un cittadinobulgaro provenientedalla
Colombia è stato arrestato
all’aeroportodi Fiumicinoperché
trovato inpossessodi un chilodi
cocainadiviso inovuli chenascondeva
nella foderadegli abiti. L’uomo,Rami
AbdoulaNarala, di 32anni, è stato
bloccatodaagenti della sezione
narcotici della questura chehanno
operato insiemecon laDirezione
centrale per i servizi antidrogae
l’ufficiodi polizia giudiziaria della
Polaria. Secondoquantoaccertato, il
cittadinobulgaroeragiuntoaRoma
daBogotà viaCaracas edera diretto a
Bucarest. Data la quantità non
eccessivadi droga trasportata, gli
investigatori ritengonoche l’uomo
fosseun corriere intento a
sperimentare la sicurezzadella tratta
Colombia-Europaorientale perché
finora i bulgari hanno trafficato eroina
provenientedalla Turchia. La cocaina,
pura al 95per cento, era nascosta
nella foderadi ungiacconecustodito
inunborsone. All’aeroporto, l’uomosi
è trattenuto circa cinque orenella
zona transiti e quandoannunciato il
voloper Bucarest si è precipitato al
check-indoveè statobloccato.

Sistemazione
definitiva
per l’organo
Formentelli

Mille degenti diventeranno ospiti delle nuove strutture previste dalla Regione

Manicomi «dismessi» entro il ’97
Domenica al Teatro Sistina

Fumo e odore di bruciato
e lo spettacolo si ferma
Solo un piccolo guastoSi è definitivamente risolta l’annosa

questionedell’organoche il Comune
diRoma commissionònel 1982al
maestroFormentelli per la chiesa
dell’AraCoeli. L’intesadefinitivaè
stat raggiunta ieri dopo un incontro
promossodall’assessoreBorgna.
Comeè noto, l’organononpotè
essere collocatoall’AraCoeli per
motivi di incompatibilità statica.
Doponumerosi incontri per trovare
un’alternativa, la scelta caddesulla
basilicadi SantaMariadegli Angeli a
piazzadellaRepubblica. Ieri, inuna
sortadi conferenzadei servizi, sono
stati superati tutti i residui problemi.
Inparticolare, le sovrintendenze
statali si sono impegnate adadattare
lo spaziodellaCappelladi san
Brunoneall’internodellabasilica,
mentre il Comunesi farà caricodelle
spesedimontaggio. Essendomolto
complicate le leoperazioni di
trasporto (da Verona) edi
montaggio, laprevisioneèche
l’organo funzioneràentro la finedel
1998esaràdonatoallaBasilicaper il
Giubileo.

Entro dicembre 1997 i 1007 degenti ancora ospitati nei
quattro ospedali psichiatrici ancora esistenti dovranno tro-
vare sistemazione nelle nuove strutture di riabilitazione
previste dalla delibera che la Giunta regionale del Lazio ha
approvato ieri. Per realizzare le strutture di accoglienza, è
prevista anche la vendita dei beni mobili e immobili degli
ex manicomi. Principio irrinunciabile, quello del «pieno ri-
spetto della persona umana».

RINALDA CARATI— Chiudono i manicomi: e la
scelta, all’opposto di quella mera-
mente repressiva e di custodia,
punta tutto sulla riabilitazione: e i
pazienti, diventano ospiti. Così, ieri,
l’assessore alla tutela e cura della
salute Lionello Cosentino ha sotto-
lineato le scelte contenute nella de-
libera sulla tutela della salute men-
tale approvata dalla Giunta regio-
naledelLazio.

Con la delibera proposta da Co-
sentino e approvata dalla Giunta,
relativa alla «chiusura degli ospeda-

li psichiatrici e alla attuazione delle
linee guida attuative del progetto
obiettivo Tutela della salute menta-
le», si fa seguito alla legge regionale
numero 49 del 14 luglio 1983, che
già stabiliva il blocco dei ricoveri
negli ospedali psichiatrici della re-
gione e prevedeva l’istituzione di
una rete di servizi territoriali. A oggi,
dunque, la situazione vede un tota-
le di 1007 degenti, ricoverati, da un
periodo antecedente al 1984 in tre
ospedali psichiatrici pubblici e uno
privato: 284 sono al Santa Maria

della Pietà di Roma, 79 al Santa Ma-
ria della Pietà di Ceccano, 113 al
San Francesco di Rieti, infine 531 al
Santa Maria Immacolata di Guido-
nia. Per tutti loro, il futuro cambierà:
«Non più pazienti ma ospiti, ha det-
to l’assessore Cosentino, in struttu-
re non repressive e di custodia, ma
di cura e riabilitazione: è la nuova
condizione dei degenti ricoverati
nei manicomi della regionecheora
saranno accolti in strutture riorga-
nizzate in modo da assicurare pre-
stazioni sanitarie, socio-assisten-
ziali e alberghiere adeguate ai biso-
gni di ciascuno, evitando soprattut-
to qualunque situazione di isola-
mento e di separatezza e recupe-
rando ladignitàdellapersona».

Entro il 31 dicembre 1997 le
Aziende sanitarie locali, secondo
quanto previsto dalla delibera, de-
vono attivare i programmi di di-
smissione dei vecchi ospedali psi-
chiatrici e procedere alla attivazio-
ne delle strutture di accoglienza
previste dal piano della tutela della
salute mentale, destinando a que-

sto scopo anche il ricavato della
vendita dei beni mobili e immobili
degli exospedali psichiatrici.

Ogni Azienda sanitaria dovrà
prevedere dipartimenti di salute
mentale, coincidenti territorial-
mente con l’azienda stessa, dotati
di budget autonomo, in grado di
garantire gli interventi necessari,
una unica responsabilità, e la conti-
nuità nella gestione dei progetti te-
rapeutici. L’unità operativa dovrà
essere composta da una équipe
che assocerà competenze cliniche,
farmacologiche, psicologiche, psi-
coterapeutiche e socio-assistenzia-
li, per produrre un progetto di inter-
vento integrato. Ciascun modulo
organizzativo interno ai diparti-
menti, coincidente con le attuali
circoscrizioni, sarà costituito da
due unità operative, una ospedalie-
ra (area di degenza, day hospital,
consulenze e psichiatria di collega-
mento) e una territoriale (centro di
salutementale, centri diurni, comu-
nità terapeutico riabilitative, struttu-
re residenziali).

— Erano le 18,30 quando la sala
del Teatro Sistina ha cominciato a
riempirsi di fumo. Quasi impercet-
tibile all’inizio, poi man mano
sempre più denso. Non si capiva
da dove provenisse ed era accom-
pagnato da un forte odore di gom-
ma bruciata. Niente panico, ma
tanta apprensione, tra il pubblico
che stava assistendo alla replica
pomeridiana domenicale dello
spettacolo di Garinei e Giovannini
«Un paio d’ali». In scena Sabrina
Ferilli e Maurizio Micheli. La rea-
zione è stata unanime: un princi-
pio di incendio? In molti, in con-
temporanea, si sono alzati per
guadagnare l’uscita, quando in sa-
la sono scesi i tre vigili del fuoco
che prestano servizio nel teatro.
Era in corso il primo tempo dello
spettacolo. Gli attori si sono fer-
mati brevemente ed hanno spie-
gato al pubblico che non c’era ve-

ramente niente di cui preoccupar-
si.

Si è trattato di un problema di
natura elettrica che, come hanno
scritto i vigili del fuoco nel loro
rapporto, «ha interessato il motore
a servizio dell’impianto di condi-
zionamento, con conseguente
convogliamento di fumi e cattivi
odori negli ambienti occupati da-
gli spettatori». In realtà, ha spiega-
to la responsabile del teatro, «non
era successo veramente nulla di
grave : semplicemente si era bru-
ciata la guarnizione di un motore
dell’impianto di condizionamen-
to. Una vera sciocchezza imme-
diatamente risolta. la funzionalità
dell’impianto è stata ripristinata
subito». Comunque, dopo l’inci-
dente, i vigili del fuoco hanno
chiesto la convocazione della
commissione per il controllo dei
locali di pubblico spettacolo.


